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John Tower 

Accordo con Solidamosc 
In Polonia ci saranno 
elezioni libere 
per il nuovo Senato 
Cambia il volto istituzionale della Polonia. Gover
no ed opposizione si sono accordati sulla elezio
ne di una seconda Camera, il Senato, i cui candi
dati potranno essere liberamente .scelti. Si tratterà 
di vere elezioni competitive, mentre per la Came
ra bassa (il Sejm), come già preannunciato, si 
procederà ad una divisione concordata dei seggi 
che garantisca la maggioranza al potere. 

• VARSAVIA. L'annuncio uf
ficiale - che confermava ap
pieno voci già ampiamente 
circolate - lo ha dato Ieri Ja-
nusz Reykowakl, membro del 
Polltburo del Coup. Quando -
presumibilmente nel prossimo 
giugno - I cittadini polacchi 
saranno chiamati alle urne, 
potranno votare non soltanto 
per la vecchia Dieta, il Sejm, 
mi anche per una,seconda. 
Cimerà, il Senato. Ed In que
sti) casoMa smlta'dei candida, -
tiìtara pienamente libera e 
competitiva. Ovvero: le oppo
sizioni potranno presentare 
propri candidati senza dover 
sottostare a preventivi accordi 
di spartizione del seggi con I 
partiti di governo, 

SI tratta di una svolta di de
cisiva Importanza, tanto nel 
confronto della tavola rotonda 
In corsa a Varsavia tra il go
verno ed | rappresentanti di 
Solidamosc. .quanto, più in 
generale, nella vita istituziona
le della Polonia. Con sempre 
maggiore chiarezza, infatti, la 
riforma tende a delineare uria 
nuova repubblica presidenzia
le, con un capo di Stalo dota-
to dl,u,n.lotte potere esecutivo 
ed una .struttura 'legislativa bi
camerale alla quale la effettiva 
competitivita delle elezioni se
natoriali conferisce ora una 
marcala connotazione plurali
sti. 

Si tratta di un grosso passo 
avanti, tanto per la battaglia 
dall'opposizione, quanto per 
le ambizioni riformiste del go
verno di Rakowski. Proprio la 
natura delle prossime elezioni ' 
parlamentari era stata, nei" 
giorni scorsi, una delle secche 
sulle quali il confronto della 
tavola rotonda era parso are

narsi. Il governo aveva infatti 
proposto che il voto, allora 
previsto per la sola Sejm, fos
se organizzato sulla base di 
un programma politico pre
ventivamente concordato con 
l'opposizione e di un accordo 
preeiettorale che garantisse ai 
partiti dell'alleanza 0)1 governo 
almeno il 60 per cento dei 
seggi. Solidamosc aveva in li
nea v 'di principio accettato 
questa Impostazione che, ga-' 
rantendo; Una forte presenza 
dell'opposizione' nell'assem
blea legislativa, rappresentava 
comunque un fatto fortemen
te innovatore rispetto al pas
sato. Ma aveva a lungo insisti
to perché almeno un terzo dei 
seggi della Sejm venisse attri
buito in base ad una libera 
competizione elettorale 

La nuova proposta del go
verno, ovviamente accettata 
da Solidamosc, va ora per 
molti aspetti ben oltre quella 
richiesta e sblocca, probabil
mente in termini definitivi, ti 
confronto della tavola roton
da. Nel nuovo Senato, nel 
quale verranno eletti due rap
presentanti per ciascuna delle 
50 province, l'opposizione 
avrà la concreta possibilità di 
conquistare la maggioranza, E 
si tratterà delle pnme elezioni 
pluraliste, insieme a quelle 
previste dalla nforma in gesta
zione in Unghena, in un pae
se di democrazia popolare. 

La tavola rotonda tra gover
no e Solidamosc dovrebbe 
concludersi definitivamente il 
20 marzo. E l'accordo che da 
essa - cosa che ormai pochi 
dubitano - scaturirà, verrà poi 
firmato In un'ultima sessione 
speciale il 3 aprile, 

La Casa Bianca costretta 
ad ammettere la disfatta 
già prima del voto 
contro il senatore Tower 

Un duro braccio di ferro 
con risse da saloon, 
ricatti e avvertimenti 
di stampo mafioso 

Prima sconfitta per Bush 
Al Pentagono una «riserva» 
Bush, ormai rassegnato alla sconfitta di Tower, fa di
re che è pronto a fare «molto rapidamente» un no
me di ripiego. Ma dal braccio di ferro ne escono 
malconci tutti quanti. Al presidente più che la disfat
ta in sé brucerà la spaccatura. E per i democratici 
tanto mostrare di muscoli nei confronti della Casa 
Bianca potrebbe tradursi in una vittoria di Pirro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Ha perso Bu
lli, Ha perso Tower (bocciao 
53 voti contro 47). Ha peno 
la sicumera dei volponi della 
Casa Bianca. Ma non si capi
sce bene chi abbia invece vin
to nella vicenda Tower. Ha 
perso, osservano alcuni. Sani 
Nunn, un possibile futuro can
didato presidenziale demo
cratico, perché il pubblico, in 
America come altrove, non 
ama i Grandi Inquisitori. Han
no perso i repubblicani, che 
hanno il presidente ma sono 
in minoranza in Congresso. 
Ma hanno perso anche i de
mocratici, perché i 3 che han
no volato a favore di Tower 
c'è stato il senatore Uoyd 
Bentsen. Ha perso la nuova 
squadra alla Casa Bianca, che 
a tratti è sembrata voler creare 
apposta il caso per eccesso di 
arroganza, gaffes diplomati
che a catena, Ma ha perso an
che l'intero Senato, ridotto al
la stregua di stalla di Augia, 
dalle palate di fango e sterco 
che gli onorevoli di un campo 
e l'altro si sono scambiati con 
violenza In questi ultimi gior
ni. 

Lo scontro è stato muro 

contro muro, ai coltelli affilati 
e alle punte avvelenale sino 
all'ultimo. A sorpresa la re
pubblicana Nancy ha votato 
contro Tower. Ma a poche ore 
dal voto finale jn Senato ieri fi
nalmente la Casa Bianca si 
era decisa a mostrarsi rasse
gnata. Bush aveva fatto dichia
rare al suo portavoce Fitzwà-
ter che «se necessario, propor
remo molto rapidamente un 
nuovo candidato*. Chi? «Il ca
po di gabinetto (Sununu), il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale (Scowcroft). diversi 
deputati e senatori hanno sul
la punta della lingua alcuni 
candidati e sono pronti a pro
porli*, è stata la risposta di 
Fitzwater. I nomi «sulla punta 
della lingua* sono quelli dello 
steso Scowcroft, quello del se
natore John Warner, il partner 
repubblicano del democratico 
Nunn a capo della commis
sione Forze armate del Senato 
e gii ex-segretario della Mari
na militare, quello di Donald 
Rumsfeld, che era già stato se
gretario alla Difesa d| Nixon, 
quello dell'ex deputato dell'A
labama Jack Edward», un 
goldwateriano In ideologia, 

un pragmatico nel fare i conti 
in lasca al Pentagono. 

Il dibattito ha avuto nei 
giorni scorsi momenti da rissa 
da saloon, momenti da cine
ma alle luci rosse, momenti 
da teatro drammatico e più di 
un elemento da commedia. 
C'è stato un momento in cui 
Tower, aggrappandosi con le 
unghie alla poltrona, era arri
vato al punto di promettere 
pubblicamente in tv che non 
avrebbe più toccalo alcool se 
io avessero confermato a ca
po del Pentagono. E appena 
mercoledì una persona altri
menti seria come II leader del- < 
la minoranza repubblicana 
Bob Dole era arrivato a pro
porre un periodo di «provai di 
sei mesi: «Tower scriva una 
lettera di dimissioni postdata
ta; noi lo voliamo; se non si 
comporta bene tra sei mesi lo 
licenziamo*. 

In altri momenti anziché il 
comico aveva prevalso il catti
vo gusto. Tra ricatti, avverti
menti di stampo mafioso e 
messaggi più o meno cifrati i 
repubblicani avevano difeso 
Tower con l'argomento del 
chi è senza peccato scagli la 
prima pietra» e l'avvertimento 
•chi di moralismo ferisce di 
moralismo perisce* rivolto ai 
colleghi. L'Immagine che ne è 
venuta fuori è stata quella di 
un Senato Usa composto in 
maggioranza da ubriaconi, 
maniaci sessuali, mascalzoni. 
Qualcuno 1.1 parlato di «panni 
sporchi lavati in pubblico». Al
tri addirittura'di «fogna a cielo 

Come ovvio le cose che più 
hanno eccitalo stampa e cro
nisti sono stati accusa e difesa 
sull'alcool, la passione del se
natore per le gonnelle, le sto
rie boccaccesche e quelle re
lative ad una Mata-Hari sovie
tica. Ma l'accusa più seria a 
Tower, quella che ha fatto de
cidere la maggioranza di colo
ro che si sono pronunciati 
contro, è quella relativa alle 
salatissime parcelle (116.000 
dollari) che il senatore ha 
percepito dalla Martin Manet
ta (un gigante dell'industria 
militare) per consulenze». 
Non c'è prova che Tower ab
bia rivelato segreti di Stato, 
ma il fornire i propri servigi ad 
un'impresa del genere appe
na qualche settimana dopo 
aver preso parte alle trattative 
sul disarmo coi sovietici a Gi
nevra puzza, per lo meno, di 
insensibilità alla questione 
morale. E qualche problemi-
no ad un Bush che si era volu
to presentare nelle vesti di 
moralizzatore dei pubblici uf
fici dopo la gestione allegra di 
epoca reagamana, lo crea. 
Tanto più che un altro della 
squadra, il vice di Baker al Di
partimento di Sfato Eaglebur-
ger, è sotto tiro per aver accet
tato prebende della stessa en
tità. 

Contrariamente a quel che 
si potrebbe ritenere, l'America 
non ha partecipato molto allo 
scontro che si svolgeva in Se
nato. Forse qualcuno si è an
che divertito, ma l'impressio
ne è che E più si siano piutto

sto seccati. Chi con i demo
cratici visti come persecutori 
di Tower. Chi con Bush per la 
leggerezza con cui fa le scelte 
e l'ostinazione con cui le di
fende. Chi con tutti e due. Da 
alcuni sondaggi di opinione 
viene fuon che il pubblico 
non approva l'uso di questioni 
personali nella lotta politica. 
Ma da altri sondaggi, come 
quello condotto dal «Los An
geles Times*, viene fuori che 
due americani su tre dicono 
di «non fidarsi» della promessa 
di Tower di non toccare più 
alcool se fosse stato confer
mato; ma la cosa che più li 
preoccupa in Tower non è 
l'alcool, e nemmeno le don
ne, bensì gli inquietanti lega
mi con l'industria degli arma
menti che possono essere in 
conflitto con le decisioni che 
deve prendere un ministro 
della Difesa, La maggioranza 
degli americani rifiuta l'argo
mento che il presidente può 
scegliere chi gli pare nel suo 
governo. Il danno all'Immagi
ne di Bush sembra essere limi
tato dal fatto che ha in questi 
sondaggi un tasso di approva
zione abbastanza alto del 59% 
e un tasso di disapprovazione, 
abbastanza basso per uno 
che era stato eletto con un 
quarto appena dei voti validi, 
del 13% Un quarto degli ame
ricani dice di non essersi an
cora fatto un'idea compiuta 
del nuovo presidente, ma -
dato più significativo di tutti -
tra questi indecisi quattro su 5 
si dicono contrari alla nomina 
di Tower. 

In 200 anni di storia Usa non c'era mai stato uno scontro così duro 

E la pranavolta die il taagésga 
dice no a un presidente appena eletto 

lo ner il nuovo innuilìno no ridila Pia nel 1977. n Hi della Patria la mi effiaip .Tra SO ani Uno scivolone tremendo per il nuovo inquilino 
della Casa Bianca. Tanto più grave in quanto lo 
scontro con il Congresso è avvenuto proprio all'i
nizio della sua presidenza. Bush, ormai sembra 
certo, ha proprio fatto male i suoi calcoli scom
mettendo su Tower nonostante l'opposizione dei 
senatori americani. Un fatto clamoroso che non 
ha precedenti nella storia politica del paese. 
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mm NEW YORK. Bush è riu
scito a finire in un pantano 
che quaranta suoi prede
cessori erano riusciti ad evi
tare. Non e » mai successo, 
in' 200 anni di storia degli 
Stati Uniti, che un ministro 
nominato da un presidente 
eletto per la prima volta ve
nisse boccialo dal legislati
vo. E sempre in due secoli 
solo 8 volte era successo 
per la riconferma di ministri 

e una dozzina Ji volte per 
nomine alla'Corte suprema. 
L'ultima bocciatura risale a 
oltre trent'anni fa e fu quel
la dell'ammiraglio Lewis 
Strauss, che era stato scelto 
da Eisenhower al secondo 
mandato come segretario al 
Commercio. 

In' altri casi di candidatu
re ferocemente contestate -
come quello della nomina 
di Theodore Sorensen a ca

po della Cia nel 1977, o di 
Robert Borie a giudice della 
Corte suprema da parte di 
Reagan nel 1987 - il candi
dato si era ritirato o era sta
to ritirato prima che il presi
dente perdesse la faccia. In
somma finora i titolari della 
casa Bianca avevano evitato 
di farsi coprire di fango, 
tanto più all'inizio, Bush in
vece si direbbe quasi se la 
sia cercata. 

La norma costituzionale 
per cui il presidente degli 
Stati Uniti, il capo dell'ese
cutivo eletto direttamente 
dal popolo ha piena liberta 
nel nominare il suo gover
no, ma deve tener conto del 
consiglio e consenso» del 
Senato, risale alle origini 
della democrazia america
na. Era stata concepita, co
me scriveva 200 anni fa Ale
xander Hamilton, il padre 

della Pa'tria la cui effigie 
compare sui biglietti da 10 
dollari, come .eccellente 
verifica sull'eventuale spirito 
di favoritismo di un presi
dente» e come misura che 
•tenderà a ridurre notevol
mente la nomina di perso
nalità non all'altezza.. 

Il vecchio Hamilton aveva 
anche ragione nel prevede
re che a questa facoltà il le
gislativo non avrebbe fatto 
ricorso frequentemente. Ma 
proprio la parsimonia con 
cui la si.è usata rende la 
norma più autorevole. Ma 
gli esperti concordano nel 
nlevare che la questione sul 
tappeto è più quella dei 
rapporti politici tra Bush il 
repubblicano e il Congresso 
a maggioranza democrati
ca, che di diritto costituzio
nale. 

•Tra 50 anni - osserva ad 
esempio James Lengle, pro
fessore di storia alla Geor-
getown University - il caso 
Tower sarà più utile a spie-
gaie la politica della 101* 
legislatura che l'evoluzione 
delle dottrine costituziona
li.. Comunque sia, questa 
bocciatura crea un prece
dente per cui i ministri no
minati da presidenti al loro 
primo mandato non hanno 
un salvacondotto garantito 
e introduce nel sistema pre
sidenziale americano (per 
alcuni versi quasi .dittatoria
le.) esigenze di "fair play., 
di rispetto verso il legislati
vo, di paziente ricerca del 
consenso che in Europa e 
in Italia sono viste con fasti
dio da chi vorrebbe gover
nare senza dover rendere 
conto a nessuno. 

aSi.Gi. 

Filippine, 
arrestato 
colonnello 
golpista 

L'esercito filippino ha arrestato ieri il colonnello Reynakto 
Cabautan, che prese parte al tentativo di colpo di Stato del 
gennaio '87 teso al reinsediamento al potere di Ferdinand 
Marco, (nella foto). Cabautan era seguito da quattro mesi, 
ed è stato arrestato mentre usciva da un ristorante alla peri
feria di Manila. Al momento della cattura ha cercato di fug
gire ma quando si è reso conto che gli avrebbero sparalo 
per impedirglielo, si è lasciato arrestare. Cabautan * il pia 
autorevole esponente del movimento golpista filo-Marcoi 
che sia stato arrestato negli ultimi due anni. 

Eastem Airlines 
12 dollari 
da Washington 
a New York 

Mossa a sorpresa di Frank 
Lorenzo, controverso pro
prietario della •Eastem Airli
nes-, la settima compagni* 
aerea statunitense bloccata 
ormai da una settimana dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo sciopero dei suol 8.500 
^^^^^^••™ , ,™B I ,^™ meccanici e dalla solidarie
tà dei piloti. Con lo slogan amiate sullo Shuttle originale al 
prezzi originali», la •Eastem» ha ripristinato il prezzo del 
1961-12 dollari solo andata - nel suo servizio spola che 
collega ogni ora le città di New York, Washington e Boston. 

In Gian Bretagna Due grosse operazioni delti 
UAiiactnti polizia e delle autorità do-
i9l m JI 8aMl i tonno trutta» la 
150 miliardi confisca di cocaina per un 
Al rnraln» va lo re complessivo di circa 
ai cocaina t50 maài d) UlBi „„„ „, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ altre droghe, mentre è stata 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " sgominala una grossa orga
nizzazione di trafficanti sud-americani. Dodici persone so
no stale arrestate dalle autorità doganali, ed altre tre a Lon
dra da Scotland Yard. 

Polonia, 
Inchiesta 
sui crimini 
stalinisti 

E stalo il Polltburo del pani
lo, nella riunione tenuta 
martedì scorso, ad ordinare 
una nuova e approfondita 
analisi sul crimini compiuti 
in Polonia negli anni dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stalinismo. .11 Polllburo -
**•"••**••••^^^™""™* scrive l'agenzia Pap - ha 
giudicato necessario condurre un'analisi ampia e appro
fondila dei postulali concementi l'attività di Boleslaw Blenil 
e il culto alla personalità che gli venne tributato». E neces
sario trovare ri modi e mezzi per liquidare - prosegue II co
municato dell'agenzia - i residui dello stalinismo e chiarirà 
appieno la necessità di una riparazione morale e politica 
per le vittime dell'illegalità e dei torli subiti dai cittadini nel
l'era stalinista». Biemt, Imposto da Stalin, guido II Pc polac
co dal 1948 al '56. 

Salvador. 
la guerriglia 
invita 
all'astensione 

Il Fronte Farabundo Marti 
(Fmln) ha invitato l'eletto
rato ad astenersi in occasio
ne delle elezioni presiden
ziali del prossimo 19 mano. 
Con un comunicato dirama. 
lo ieri il Fronte salvadore
gno annuncia anche la pro

pria decisione di rimandare qualsiasi dialogo con il gover
no ad elezioni avvenute. Dopo le presidenziali, si legge In 
un comunicato, il Fmln potrà «ssere disponibile ad avviare 
il dialogo con il governo allo scopo di "trovare una via d'i». 
scita politica alla guenacMIa». 

Praga, 
condannato 
un firmatario 
diCharta'77 

Un tribunale cecoslovacco 
ha condannato ad un anno 
e quattro mesi di reclusione 
Ivan Jirous, firmatario di 
Charta 77 e famoso musici. 
sta del rock locale, per ave-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re chiesto al governo di 
™"™""™^^™"" ' , — spiegare pubblicamente le 
cause della morte in carcere di un attivista dei diritti umani, 
Il suo arresto risale al 20 ottobre dell'anno scorso. Il 26 apri
le precedente era morto' in carcere in circostanze poco 
chiare Pavé! Wonka. Jirous (che ha già passalo in prigione 
otto anni), aveva chiesto Insieme a 255 intellettuali che si 
facesse piena luce sul caso Wonka. 

L'OnU indaga U commissione delle Na-
cul «Urliti zi™' Wte per I diritti del-
9ui amai r i ) 0 m o ta ^ ^ d l ^ ^ 
Umani re.un'inchiesta sul rispetto 
ta l fnmania <•«• cUriui umani in Roma-

KUtlMIiU nia. n m , ^ sono le gravi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accuse mosse dal governo 
^ m ^ ^ ungherese contro quello ru
meno. E la prima volta che un paese del Patto di Varsavia 
chiede un'iniziativa del genere nel confronti di uno Stato al
leato. La mozione approvata dall'Onu fa riferimento •all'im
posizione di ostaci sempre più gravi p» le minoranze na
zionali in Romania (ossia gU ungheresi) riguardo alla con
servazione della loro ' Jentltà nazionale». 

• Il paese africano li avrebbe rivenduti all'Est 

Mitterrand blocca la vendita 
di 50 missili Mistral al Congo 
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OIANNI MAMILU 

m PARIGI. Questa volta l'Eli
seo è stato lesto e categorico 
nel tappare un buco maleo
dorante che stava ammorban
do alcune delle sue stanze. 
Con un inconsueto comunica
to ha reso noto che il presi
dente Mitterrand ha annullato 
un contratto già firmato per la 
tornitura di cinquanta missili 
Mistral a) Congo, Considerati 
migliori degli Stinger america
ni, prodotti dalla Matra, t Mi
stral costano un milione di 
franchi l'uno (circa 216 milio
ni di lire). Gioiellino di tecno
logia militare, facilmente tra
sportabili, per il lancio neces
sitano soltanto dl un treppie
de: l'ideale per proteggere pa
lazzi, sedi di governo o basi 
militari. Il Belgio ne ha già or-
dlnajl ottocento, e la Matra si 
attende molto dal mercato del 

Terzo mondo. Ebbene, secon
do una inchiesta condotta dal 
capo di stato maggiore dell'E
liseo Jean Fleury, i missili sa
rebbero stati oggetto, una vol
ta in Congo, di un dirottamen
to verso l'Urss o la Bulgaria 
(cosi sostiene il settimanale 
«L'Evenement du feudi») Una 
nesportazione formalmente 
non consentita dal codice po
litico-commerciale francese. 
Ma ci sarebbe un'altra ragione 
alle radici della mancata auto
rizzazione all'esportazione 
Responsabile della cellula 
africana dell'Eliseo e Jean Ch-
nstophe Mitterrand, figlio del 
presidente della Repubblica. 
Alla cellula* non compete 
certo occuparsi di vendite 
d'armi, e Infatti la segreteria 
africana dell'Eliseo smentisce 
categoricamente che il suo re
sponsabile abbia mai preso 

conoscenza del dossier Mi
stral Ma gli resta pur sempre 
un compito di cura e sorve
glianza sugli affan africani, e 
la stona dei missili rischiava di 
introdurre velenosi sospetti. 

Come sono andate in realtà 
le cose? La vicenda iniziò nel
l'ottobre scorso, quando il re
sponsabile dei servizi di sicu
rezza congolesi prese contatto 
con 11 governo francese per 
acquistare la partita di missili 
Un altro emissano del gover
no congolese contattò nel 
frattempo la Matra, la quale a 
sua volta inviò i suoi uomini a 
Brazzaville a parlare con f mi-
litan africani I rapporti segui
rono il loro corso, tanto che il 
20 novembre scorso la Com
missione intermimstenale per 
l'esportazione di armi da 
guerra avvalorava il contratto 
in tutti i suoi termini. Palazzo 
Matignon aveva dato il via, 

mancava soltanto l'approva
zione dell'Eliseo. Messo sul
l'avviso (da chi?) il capo del
lo Stato affidò un'indagine 
supplementare al suo capo di 
stato, maggiore, il quale venne 
a sapere dai servizi segreti 
francesi (la Dftse) che il pre
sidente congolese non era af
fatto interessato all'acquisto 
dei mìssili, e che il suo re
sponsabile dei servizi dl sicu
rezza era da tempo sospettato 
di lavorare per Mosca e Sofia 
Tanto che alla fine di gennaio 
venne nlevato dalle sue fun
zioni. Ma l'incongruenza più 
strana era che i congolesi ave
vano già sborsato quindici mi
lioni di franchi, che Matra ha 
ancora nel cassetto. Chi aveva 
tirato fuori 1 soldi7 «L'Evene-
ment» ipotizza l'intervento 
dell'Are, una società di ex 
membri dèlia Dgse finanziata 
dal libanese Roger Tamraz 

Francois Mitterrand 

(nei giorni scorsi vittima di un 
rapimento a Beirut) ma gui
data da francesi che sarebbe
ro molto vicini alla cellula* 
africana dell'Eliseo. Da qui il 
legame, del tutto ipotetico, 
stabilito con le funzioni del fi
glio di Mitterrand. E da qui, 
probabilmente, la prontezza 
dell'intervento del capo dello 
Stato che ha bocciato un aval
lo già fornito dal Comitato in
terministeriale e ha disposto 
l'apertura di un'inchiesta giu
diziaria. 

~—"""""^— Dopo la campagna lanciata dall'attrice Meryl Streep 

New York, mele vietate a scuola 
«Additivi le tendono cancerogene» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. Una mela al 
giorno tiene lontano il dotto
re? Contrordine, la mela fa 
malissimo, fa venire il cancro, 
se è trattata ai pesticidi. In 
particolare è sotto accusa l'A
lar, un prodotto chimico che 
viene spruzzato sugli alben 
per ravvivare il colore delle 
mele e renderne la buccia più 
resistente alle ammaccature 
che possono venficarsi duran
te raccolta e trasporlo. La 
campagna contro le mele 
cancerogene è divampata al 
punto che tutte le milledue
cento scuole di New York da 
ieri hanno bandito le mele 
dalle propne mense. Gli stu
denti che ne consumavano 
ogni anno ben tredici milioni 
fomiti dalle scuole, se d'ora in 
poi vorranno mangiare una 
mela a scuola dovranno farse
la dare dai. genitori a casa, a 

loro rischio e pencolo. 
La campagna contro le me

le cancerogene fa parte di 
una vera e propria sollevazio
ne in corso in America contro 
l'inquinamento dei prodotti fi
nora considerati più innocen
ti, quelli che compaiono sulla 
tavola tutti i giorni, o sono co
munemente nelle mani o a 
portata dei bambini. La pole
mica sull'Alar era stata scate
nata in particolare da un rap
porto del Naturai Resources 
Defense Council, un'organiz
zazione di consumatori. La lo
ro stima, agghiacciante, è che 
da 5 500 a 6.200 bambini in 
età prescolastica finiranno pri
ma o poi per ammalarsi di 
cancro a causa di una mezza 
dozzina di prodotti chimici 
che vengono usati nella colti
vazione di frutta e verdura. 
Accanto alle mele, non si sal
vano le noccioline, il burro di 

arachidi e il granoturco, da 
cui si ricava l'onnipresente 
pop-corn. 

La mobilitazione di questi 
nuovi militanti dell'ecologia 
domestica ha coinvolto anche 
nomi prestigiosissimi del 
mondo del cinema. Ad esem
pio, in questa battaglia il ruolo 
che vent'anni fa era slato svol
to da Jane Fonda nel movi
mento contro la guerra in 
Vietnam, è stato assunto dal
l'attrice Meryl Streep, che fa 
campagna contro te mele e 
atti prodotti inquinati in diver
se trasmissioni tv. «Io voglio 
che i miei bambini siano In 
grado di mangiare frutta e ver
dure - dice l'attrice che ha tre 
figli di 9, 5 e 2 anni - ma è 
mia responsabilità di mamma 
far si che si tratti di cibo puli
to, sano, sicuro». 

Intanto sono già passali pe
rò al contrattacco i produttori 
di mele. Meryl Streep viene 

accusata dì voler mandare sul 
lastrico i contadini. «Tre anni 
fa avevamo attrici che si batte
vano per salvare la famiglia 
rurale, ora abbiamo attrici che 
si danno da fare per dlstrug-
gere la nostra agricoltura», di
ce un portavoce dell'associa
zione dei coltivatori di mele, 
Si replica che l'allarme è esa
gerato, che la dannosità del
l'Alar non è affatto provata e 
che comunque solo il SX dei 
meli americani viene trattato 
con questo prodotto. Anche 
l'Ente per la protezione del
l'ambiente ritiene «allarmisti-
che» e non scientificamente 
provate le accuse alle mele. E 
fior di dietologi 5) stanno mo
bilitando per dimostrare che 11 
succo dì mele e, più m gene
rale, frutta e verdura, fanno al
la salute dl bambini e adulti 
incomparabilmente più bene 
dei rischi che possono deri
varne. Q&G, 

l'Unità 
Venerdì 
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